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Strumenti finanziari partecipativi. Nati per patrimonializzare, ora garantiscono i debiti

Ristrutturazioni d’impresa:
banche «garantite» dagli Sfp
Possono essere strutturati come titoli di debito o di capitale
PAGINA A CURA DI
Angelo Busani
Giacomo Ridella

pLa crisi che il nostro siste-
ma economico ha recente-
mente attraversato (e che spe-
riamo sia ora alle nostre spal-
le) ha determinato il frequente
ricorso a operazioni di ristrut-
turazione del debito delle so-
cietà, maturato in particolare
verso il sistema bancario; e 
l’utilizzo di ingenti quantitati-
vi di crediti delle banche per ri-
capitalizzare le società debi-
trici ha spinto all’ideazione di 
strumentazioni operative ido-
nee a permettere alle banche 

stesse di “controllare” le scelte
gestionali delle società benefi-
ciarie di questi interventi di ri-
strutturazione.

Vi sono, ad esempio, casi in
cui le banche pretendono la
nomina di “propri uomini”
nei ruoli manageriali chiave
nonchè casi in cui le banche -
nel consentire che il proprio
credito venga patrimonializ-
zato - pretendono di nomina-
re, negli organi sociali, propri
esponenti, al cui volere le de-
cisioni aziendali siano varia-
mente subordinate o che co-
munque su di esse esercitino
il loro controllo. 

In queste situazioni, eviden-
temente, si tratta di confezio-
nare regole adatte per conse-
guire lo scopo voluto: ad esem-
pio, regole che “garantiscano” 
il diritto di nomina di questi 
esponenti del ceto bancario e la
loro immunità dall’evenienza 
di subire revoche nonchè rego-
le che assicurino il ruolo deter-

minante della volontà dei no-
minati nell’assunzione delle 
decisioni degli organi cui essi 
partecipano. 

Nella strutturazione di que-
ste operazioni e, quindi, nella
soluzione delle relative pro-
blematiche, gli operatori pro-
fessionali hanno affidato un 
ruolo sempre più incisivo ai co-
siddetti strumenti finanziari 
partecipativi (d’ora innanzi in-
dicati con l’acronimo “Sfp”) di 
cui agli articoli 2346, ultimo
comma, e 2351, ultimo comma, 
del Codice civile. 

Praticamente sconosciuti
anteriormente alla riforma del 
diritto societario del 2003, que-
sti strumenti sono stati intro-
dotti dal legislatore della rifor-
ma, nell’ambito delle norme 
che il Codice civile dedica alle 
Spa, con l’intento di offrire alle 
imprese italiane - endemica-
mente povere di capitale pro-
prio e massicciamente finan-
ziate dal sistema bancario - un 
nuovo supporto tecnico fina-
lizzato a facilitare l’amplia-
mento e la diversificazione dei 
canali di reperimento delle ri-
sorse finanziarie di cui esse ne-
cessitano, alla luce della consi-
derazione che il processo di 
crescita delle imprese (sia di 
piccole-medie che di grandi di-
mensioni) non può prescinde-
re dal rafforzamento della loro 
struttura patrimoniale e finan-
ziaria con l’utilizzo di canali al-
ternativi e ulteriori rispetto alla
provvista bancaria, favorendo 
quindi il ricorso a operazioni di
finanza straordinaria quali 
quelle organizzate dagli opera-
tori del private equity e del ven-
ture capital.

In sintesi, il legislatore della
riforma ha ritenuto opportu-
no mettere a disposizione del-
le imprese una nuova gamma
di canali di finanziamento, in
un’ottica di diversificazione
dei mezzi di raccolta di capita-
le di credito e di rischio offren-
do, in cambio dell’apporto di

queste risorse, la possibilità di
modulare in vario modo il
ventaglio dei “diritti patrimo-
niali” (come il diritto a perce-
pire l’utile d’esercizio) e dei
“diritti amministrativi” (co-
me il diritto di voto) attribui-
bili, mediante la titolarità de-
gli Sfp, ai soggetti che accetta-
no di effettuare questi appor-
ti; invero, la assai sintetica

disciplina codicistica conferi-
sce ampio spazio alla fantasia
degli operatori circa la elabo-
razione di regole confacenti al
singolo caso concreto e offre
la possibilità di assicurare, 
mediante l’inserimento in sta-
tuto di clausole ad hoc, una tu-
tela reale dei diritti attribuibili
ai titolari degli Sfp.

Attualmente però succede
che gli Sfp, in effetti ideati per 
agevolare la crescita delle im-
prese in una situazione di mer-
cato fisiologica, si rivelano uti-
li per fronteggiare invece le
evenienze proprie di un perio-
do patologico, e cioè per con-
correre all’opera di ristruttu-
razione delle imprese in crisi, 
al cospetto di ingenti situazio-
ni debitorie verso le banche: 
gli Sfp -variamente configura-
bili quali titoli di debito o di ca-
pitale - possono infatti essere 
un utile strumento per con-
sentire alle banche un efficien-
te monitoraggio delle opera-
zioni di risanamento che esse 
hanno consentito.

Ebbene, passando a un di-
scorso più prettamente opera-
tivo, è inevitabile il rilievo che il
dato normativo di cui si dispo-
ne in materia di Sfp è, come det-
to, assai sintetico, e talora non 
perfettamente chiaro, e che 
quindi vi sono numerose que-
stioni che occorre dipanare al
fine di un appropriato utilizzo
degli Sfp e dell’allestimento di 
una loro idonea regolamenta-
zione. È dunque facile desume-
re, da queste considerazioni, 
l’importanza del lavoro di defi-
nizione di rilevanti principi di 
comportamento in questa ma-
teria, elaborati dal ceto notari-
le: dapprima vi hanno provve-
duto i notai del Triveneto e 
quelli fiorentini; ora hanno da-
to il loro massiccio contributo 
anche i notai milanesi, con la 
recentissima elaborazione di 
sei nuove rilevanti massime (le
numero 163-168).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La chance. Per argomenti specificamente indicati

Diritto di voto solo
con assemblea
o delibera separata
pUno degli argomenti di 
maggior rilievo in tema di stru-
menti finanziari partecipativi è
quello dei diritto di voto attri-
buito ai titolari degli Sfp. Al pro-
posito, secondo l’articolo 2351,
comma 5, del Codice civile, gli 
strumenti finanziari «possono
essere dotati del diritto di voto 
su argomenti specificamente 
indicati». Come si interpreta 
dunque questa espressione 
normativa ?

Secondo la nuova massima
n. 167 del Consiglio notarile di
Milano, il diritto di voto su ar-
gomenti «specificamente in-
dicati», che può essere attribu-
ito agli strumenti finanziari
partecipativi, non può dare 
luogo a un’unica deliberazione
formata con il conteggio indif-
ferenziato, e riferito a un’unica
base di calcolo, delle presenze
e dei voti degli azionisti e dei ti-
tolari di strumenti finanziari
partecipativi. 

Pertanto, qualora lo statuto
(o il regolamento allegato allo 
statuto) preveda che la volontà
dei titolari degli strumenti fi-
nanziari partecipativi debba 
formarsi in modo collegiale, il
loro diritto di voto deve essere 
esercitato o nell’ambito di 
un’assemblea separata da quel-
la degli azionisti o, quanto me-
no, deve dar luogo a una delibe-
razione formata con un conteg-
gio separato dei voti degli stru-
menti finanziari partecipativi, 
a prescindere dal fatto che lo 
statuto (o il regolamento ad es-
so allegato) disponga che la riu-
nione degli azionisti e dei tito-
lari di strumenti finanziari par-
tecipativi debba o possa avve-
nire contestualmente nel
medesimo luogo.

Gli «argomenti specifica-
mente indicati» sui quali può 
essere previsto il voto dei tito-
lari di strumenti finanziari par-
tecipativi possono consistere 
in particolare: 
e  nell’esercizio di diritti e prero-
gative autonomamente conces-
si alla collettività degli strumenti
finanziari partecipativi (come 
ad esempio la nomina di un com-
ponente degli organi sociali); 

r  nell’approvazione di deter-
minate deliberazioni di compe-
tenza dell’assemblea ordinaria 
o straordinaria degli azionisti,
fatta eccezione per le materie 
per le quali la legge non consen-
te la previsione di maggioranze
più elevate (ossia, ai sensi del-
l’articolo 2369, comma 4, del 
Codice civile, l’approvazione 
del bilancio e la nomina e la re-
voca delle cariche sociali); 
t  nell’autorizzazione al com-
pimento di determinati atti da 
parte degli amministratori, a 
prescindere dal fatto che lo sta-
tuto preveda o meno l’autoriz-
zazione dell’assemblea ordi-
naria (ai sensi dell’articolo 
2364, comma 1, n. 5, del Codice 
civile), in riferimento ai pre-
detti atti di gestione.

Quanto al funzionamento
dell’assemblea dei titolari degli
strumenti finanziari partecipa-
tivi, la massima milanese n. 167 
afferma che:

a) si deve ad essa applicare
la disciplina dell’assemblea
straordinaria nei casi in cui
debba riunirsi (ai sensi dell’ar-
ticolo 2376, comma 1, del Codi-
ce civile) per l’approvazione 
delle deliberazioni dell’as-
semblea degli azionisti che
pregiudicano i diritti di una
categoria di strumenti finan-
ziari partecipativi;

b) in ogni altro caso, lo statu-
to può liberamente disciplina-
re i profili procedurali e for-
mali delle riunioni assemblea-
ri dei titolari di strumenti fi-
nanziari partecipativi, fermo
restando che, in mancanza di
apposita previsione a tal ri-
guardo, si deve ritenere appli-
cabile la disciplina delle as-
semblee straordinarie.
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DELIBERA LEGITTIMA

L’emissione può prevedere
la conversione in azioni
di Angelo Busani

La delibera di emissione degli
Sfp (e il loro relativo regola-

mento, che, nella prassi profes-
sionale, viene allegato allo statu-
to della società emittente) può 
prevedere la loro conversione in 
azioni di nuova emissione della 
medesima società emittente. 

La nuova massima n. 166 del
Consiglio notarile di Milano det-
ta cinque condizioni per realiz-
zare lo scopo dell’emissione di 
Sfp convertibili. La prima stabili-
sce che gli Sfp convertibili in 
azioni devono essere offerti in 
opzione ai soci, ai sensi dell’arti-
colo 2441, comma 1, del Codice ci-
vile, a meno che vi rinuncino 
unanimemente oppure a meno 
che ricorra una delle cause di 
esclusione o di non spettanza.

Quotidiano del

Diritto

quotidianodiritto.ilsole24ore.com
La versione integrale dell’analisi

Le massime del Consiglio notarile di Milano

01 ASSEMBLEA PER 
L’EMISSIONE DEGLI SFP
L’emissione degli strumenti 
finanziari partecipativi e 
l’approvazione delle clausole 
statutarie (o del regolamento 
allegato allo statuto) che li 
disciplinano rientrano nella 
competenza inderogabile 
dell’assemblea straordinaria, 
non delegabile all’organo 
amministrativo. 
(massima n. 163)

02  CONSIGLIO PER SFP 
CONVERTIBILI
L’assemblea straordinaria 
può attribuire all’organo 
amministrativo la facoltà di 
decidere l’emissione di §Sfp 
convertibili in azioni. 
(massima n. 163)

03 SFP DI CAPITALE E SFP DI 
DEBITO
La delibera di emissione degli
Sfp può prevedere o meno, a 
carico della società, l’obbligo 
di rimborso dell’apporto o del 
suo valore. Nel primo caso, 
l’obbligo di restituzione 
comporta l’iscrizione di una 
voce di debito nel passivo 
dello stato patrimoniale; nel 
secondo caso, invece, 
l’apporto comporta 
l’iscrizione di una riserva nel 
patrimonio netto della 
società. 
(massima n. 164)

04 ESAURIMENTO DELLA 
RISERVA SFP
Salva diversa disposizione 
contenuta nello statuto o nel 
regolamento degli Sfp 
allegato allo statuto, i diritti 
patrimoniali spettanti agli 
strumenti finanziari privi di 
diritto al rimborso del valore 
dell’apporto non dipendono 
dall’esistenza e dalla 
permanenza in essere della 

riserva costituitasi a fronte 
dell’apporto.
(massima n. 164)

05 EMISSIONE DI SFP VERSO 
UN APPORTO NON PERITATO
Gli Sfp vengono di regola 
emessi a seguito di un 
apporto a favore della 
società, che può consistere in 
qualsiasi prestazione avente 
contenuto economico e che 
non richiede, anche se 
diversa dal denaro, la 
valutazione ad opera di un 
esperto. 
(massima n. 165)

06 SFP EMESSI MEDIANTE 
CONVERSIONE DI CREDITI
L’apporto effettuato in 
corrispondenza 
dell’emissione degli Sfp può 
avvenire con tutte le modalità 
consentite dalla legge, ivi 
inclusa la compensazione, 
tanto legale quanto 
volontaria, di crediti vantati 
verso la società emittente. 
(massima n. 165)

07 SFP EMETTIBILI ANCHE 
SENZA APPORTO
L’emissione di Sfp senza 
apporto da parte del 
sottoscrittore è consentita 
almeno quando sono emessi a
favore dei dipendenti della 
società emittente e nel caso 
in cui gli Sfp siano emessi a 
favore di tutti i soci in via 
proporzionale tra loro.
(massima n. 165) 

08 SFP CONVERTIBILI
IN AZIONI
È legittima l’emissione di 
strumenti finanziari 
partecipativi di cui, a certe 
condizioni, sia prevista la 
convertibilità in azioni
(massima n. 166 )

COME SI PROCEDE
Si applica la disciplina
dell’assemblea straordinaria 
se c’è pregiudizio di diritti 
o, in tutti gli altri casi, 
se lo statuto non detta regole

IDENTIKIT DA «RIEMPIRE»
Il Codice civile è assai 
sintetico: i notai del Triveneto, 
di Firenze e ora di Milano 
hanno definito i principi
di comportamento in materia

AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO

Avvio del procedimento per la reiterazione del vincolo preordi-

nato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità ai sensi e 
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art. 27, co. 1bis D.Lgs 50/2016;

art. 165 co. 3 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.;

art. 165 co. 7bis D.Lgs 163/2006 e s.m.i.;

art. 166 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.;

art. 167 co. 5 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.;

artt. 7 - 8 Legge 241/1990 e s.m.i.;

D.P.C.M. 377/1988.

L’Anas S.p.A., Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori, Via 

Monzambano, 10 - 00185 Roma, nella qualità di soggetto aggiudi-

catore dell’intervento nel seguito descritto: Corridoio plurimodale 

Adriatico - Itinerario Maglie - Santa Maria di Leuca. Lavori di ammo-

dernamento ed adeguamento alla sez. B del D.M. 05/11/2001 SS 16 

“Adriatica” da pk 981+700 a pk 985+386 - SS 275 “di S. Maria di Leu-

ca” da pk 0+000 a pk 37+000. Lotto 1. Stralcio funzionale 1: da pk 

0+000 (Maglie Nord) a pk 10+500 (Scorrano Sud). Lotto 1. Stralcio 

funzionale 2: da pk 10+500 (Scorrano Sud) a pk 18+000 (Montesa-

no Nord). Lotto 1. Stralcio funzionale 3: da pk 18+000 (Montesano 

Nord) a pk 23+300 (Zona Industriale Tricase - Specchia - Miggiano). 

Il tracciato del lotto 1 è della lunghezza di 23,300 km e si sviluppa 

nei comuni di Melpignano, Maglie, Muro Leccese, Scorrano, Botru-

gno, San Cassiano, Nociglia, Surano, Montesano Salentino, Andra-

no, Tricase, tutti in provincia di Lecce. L’arteria presenta n. 14 svin-
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l’opera rientra tra le previsioni programmatiche di realizzazione 

delle infrastrutture strategiche di cui alla Delibera CIPE n. 121 del 

21/12/2001 - 1° Programma delle Infrastrutture strategiche;

il progetto preliminare dell’intero intervento è stato approvato con 

Delibera CIPE n. 92 del 20/12/2004; l’approvazione ha determina-

to, ai sensi delle norme vigenti, l’accertamento della compatibilità 
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ed edilizio, l’intesa Stato - regione sulla sua localizzazione, compor-

tando l’automatica variazione degli strumenti urbanistici vigenti e 

adottati; gli immobili su cui è localizzata l’opera sono stati assogget-

tati al vincolo preordinato all’esproprio ai sensi dell’articolo 10 del 

testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di espropriazione per pubblica utilità, di cui al DPR 8 giugno 2001, 

n. 327; il vincolo si intende apposto anche in mancanza di espres-

sa menzione; gli enti locali provvedono alle occorrenti misure di 

salvaguardia delle aree impegnate e delle relative eventuali fasce 

di rispetto e non possono rilasciare, in assenza dell’attestazione di 

compatibilità tecnica da parte del soggetto aggiudicatore, permessi 

di costruire, né altri titoli abilitativi nell’ambito del corridoio indivi-
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comunque impegnate dal progetto stesso;
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Delibera CIPE n. 76 del 31/07/2009; l’approvazione, adottata con 

il voto favorevole della maggioranza dei componenti il CIPE, sosti-

tuisce ogni altra autorizzazione, approvazione e parere comunque 

denominato e consente la realizzazione e, per gli insediamenti pro-

duttivi strategici, l’esercizio di tutte le opere, prestazioni e attività 

previste nel progetto approvato;

a valle di una revoca (disposta con provvedimento n. 204 del 

21.11.2016), in via di autotutela, di tutti gli atti della procedura con-

corsuale già indetta, Anas ha avviato un aggiornamento della pro-

gettazione relativamente al Lotto 1della SS 275 “di Santa Maria di 

Leuca” dal km 0+000 al km 23+300.

AVVISA

ai sensi degli artt. 7 e 8, della L. 241/1990 e s.m.i., i soggetti proprie-

tari delle aree sulle quali è prevista la realizzazione dell’intervento 

che l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e la dichia-
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notizia dell’avvenuto deposito per la consultazione, di tutti gli atti 

relativi al progetto dell’intervento (relazione tecnico–descrittiva, 

planimetrie stato di fatto o attuale, planimetrie di progetto, sezioni 

tipo, piani particellari ed elenchi ditte degli immobili da espropriare 

e/o da occupare temporaneamente e/o da asservire) del Progetto 
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Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio - Servizio Gestio-
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Gentile, 52, 70126 BARI. La documentazione è altresì disponibile 

per la pubblica consultazione su: Portale delle valutazioni ambien-

tali VAS-VIA (www.va.minambiente.it) del Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare; sito Anas (www.stradeanas.it). 

consentendo ai sensi dell’art. 166, co. 2 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., 

nel termine perentorio di 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla data 

del presente avviso, agli interessati dalle attività espropriative di 

presentare osservazioni in forma scritta mediante raccomandata 
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dirizzate al Soggetto Aggiudicatore e al Responsabile del Procedi-

mento: Anas S.p.A. - Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori 

-Via Monzambano, 10 - 00185 Roma - anas@postacert.stradeanas.

it. Anas S.p.A. - Coordinamento Territoriale Adriatica - Area Com-

partimentale Puglia - Viale L. Einaudi, 15 – 70125 Bari - anas.pu-

glia@postacert.stradeanas.it. Il Responsabile del Procedimento è 

l’Ing. Gianfranco Paglialunga.

IL RESPONSABILE COORDINAMENTO PROGETTAZIONE

Vincenzo Marzi

www.stradeanas.it

Direzione Generale

AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE
DEL MAR TIRRENO SETTENTRIONALE

AVVISO DI ESITO
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: 
Autorità di Sistema Portuale del 
Mar Tirreno settentrionale, Scali 
Rosciano n.6, 57123, Livorno, TIPO 
DI PROCEDURA: procedura negozia-
ta ai sensi dell’art. 36, comma 2, 
lettera c), del d.lgs. n. 50 del 2016, 
autorizzata con Provvedimento del 
Commissario Straordinario n. 172-
2016; OGGETTO DELL’APPALTO: lavori 
di realizzazione di un “Intervento 
di adeguamento tecnico-funziona-
le della Darsena Calafati – II Lotto 
funzionale” CIG: 68393244B5; CUP: 
B41H16000050001
AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA 
DELL’APPALTO: con Provvedimento 
del Presidente n. 137- 2017; CRITERIO 
DI AGGIUDICAZIONE: il criterio del 
minor prezzo. 
IMPRESE INVITATE n. 20; NUMERO 
OFFERTE PERVENUTE: n. 12; IMPRE-
SE ESCLUSE A SEGUITO DI ESCLUSIONE 
AUTOMATICA: n. 7.
IMPRESA AGGIUDICATARIA: Infra-
strutture Italiane S.p.A., con sede 
in Roma.
IMPORTO DI AGGIUDICAZIONE: ri-
basso del 17,22% sull’importo a 
base di gara, per un importo pari 
ad euro 776.086,57, oltre oneri per 
la sicurezza pari ad euro 51.720,35, 
per un importo complessivo di euro 
827.806,92, non imponibile I.V.A.
RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDI-
MENTO: Ing. Enrico Pribaz.
ESITO GARA INTEGRALE SUL SITO INTER-
NET: http://www.porto.livorno.it/it-
it/homepage/servizi/elenchibandigara/
esitidigara.aspx.

Livorno, 10 novembre 2017 
IL SEGRETARIO GENERALE

Dott. Massimo Provinciali

Autorità di Sistema Portuale 

del Mar Tirreno Settentrionale

COMUNE DI BERGAMO

AREA SERVIZI GENERALI E SICUREZZA
PROGETTO CENTRALE DI COMMITTENZA E PROVVEDITORATO

AVVISO DI ESITO GARA PER ESTRATTO
Ai sensi dell’art. 98 del D.lgs n. 50/2016

SI RENDE NOTO
a) che alla procedura aperta per l’affidamento, tramite co-progettazione, 
del potenziamento e co-gestione del servizio reti sociali denominato “reti 
sociali di quartiere e supporto formativo alla cittadinanza per una comuni-
tà generativa” - intervento n. 28  progetto “Legami Urbani”  dell’importo 
presunto a base di gara di Euro 388.497,00 ha partecipato una sola società;
b) che il servizio è stato aggiudicato al CONSORZIO SOLCO CITTÀ APERTA SOC.
COOP.SOC. (C.F. 02835640166) con sede a 24122 BERGAMO (BG) in VIA SAN BER-
NARDINO N. 59 con il punteggio complessivo di 73,50 punti, l’importo di Euro 
Euro 382.772,96 e modalità di cui all’art. 95, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016;
c) che copia integrale del presente avviso è in corso di pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea, sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana e all’Albo Pretorio di questa Amministrazione.

IL PRESIDENTE DI GARA
Dott.ssa  Angelina Marcella

REGIONE LIGURIA
Settore Affari Generali

Stazione Unica Appaltante 
Regionale

AVVISO DI GARA
Sono stati prorogati i termini per 
la ricezione delle offerte relative 
alla procedura aperta, espletata 
per conto delle A.R.T.E. liguri, per 
l’affidamento di una concessione 
di servizi per interventi finalizza-
ti all’efficientamento energetico 
di edifici di edilizia residenziale 
pubblica. CIG lotto 1: 7167105226; 
CIG Lotto 2: 7167118CDD; CIG Lotto 3: 
7167131799, indetta con Decreto n. 
3714 del 07/08/2017. Termine origi-
nario per la ricezione delle offerte: 
15/11/2017, ore 12:00. Nuovo termi-
ne per la ricezione delle offerte: 
18/12/2017, ore 12:00. Si fa espresso 
rinvio all’avviso pubblicato sulla 
G.U.U.E., inviato in data 10/11/2017, 
e sul sito telematico della Stazione 
Unica Appaltante Regionale. 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

DI AFFIDAMENTO 
(Dott. Angelo Badano)

BANDO DI GARA - SETTORI SPECIALI - SERVIZI

Ente aggiudicatore: TERNA RETE ITALIA S.p.A., Viale Egidio Galbani, 70 – 00156
Roma, Italia.
Data di invio del bando di gara alla commissione europea per la relativa
pubblicazione: 07.11.2017.
Breve descrizione dell’appalto: Gara 0000025089
Lotto 1: CIG 7267263F21 — Fornitura di prodotti e servizi Fortinet 
Lotto 2: CIG 7267269418 — Fornitura di prodotti e servizi Fortinet 
Tipo di procedura: Procedura aperta. 
Lingua utilizzabile per la presentazione delle domande di partecipazione: Italiano.
Termine per il ricevimento delle domande di partecipazione: 20 dicembre 2017 -
Ore 17:00.
Ulteriori informazioni sul bando di gara sono disponibili presso l’indirizzo
internet: https://portaleacquisti.terna.it, nella specifica Sez. “Opportunità”.

Terna Rete Italia S.p.A
Sede in Roma - Viale Egidio Galbani, 70 - 00156 Roma – Italia
Registro delle Imprese di Roma, Codice Fiscale 
e Partita I.V.A. n. 11799181000 R.E.A. di Roma n. 1328587
Capitale sociale 120.000,00 Euro interamente versato
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